
 

Relazione del Consigliere Tesoriere 

sul Rendiconto Consuntivo 2020 

e sul Bilancio Preventivo 2021 

* * * 

Gentili Colleghe ed Egregi Colleghi, in qualità di Tesoriere del Consiglio dell’Ordine ho esaminato, 

unitamente al bilancio di previsione per l’anno 2021, il bilancio consuntivo 2020 costituito dal 

rendiconto finanziario e dal bilancio redatto nella forma civilistica di Conto Economico e Stato 

Patrimoniale al 31 dicembre 2020. 

 

Il bilancio si compone dei due documenti fondamentali: 

Rendiconto Finanziario 

Prospetto Economico e Patrimoniale. 

Il rendiconto finanziario è stato predisposto secondo il criterio di cassa e riporta tutti i movimenti 

finanziari in entrata e in uscita intervenuti nell’anno 2020. 

Il Prospetto economico e Patrimoniale viene redatto secondo i principi civilistici di bilancio nel 

rispetto del criterio della competenza, necessario affinché la struttura possa comprendere se 

l’organizzazione è normalmente nelle condizioni di avere adeguata copertura dei costi di gestione 

attraverso i correlati componenti positivi. Inoltre ci evidenzia la reale consistenza del patrimonio 

proprio dell’Ordine, composto da attività (Immobilizzazioni, crediti e disponibilità finanziarie sia 

immediatamente disponibili che immobilizzate) e da passività. 

Il rendiconto finanziario esprime sinteticamente i seguenti valori 

Totale Entrate 201.145,77 

Totale Uscite 196.347,67 

Saldo movimenti finanziari del 2020 +4.798,10 

 

La somma algebrica delle partite attive e di quelle passive ha restituito un saldo positivo pari ad € 

4.798,10. 

 

Evidenzio la conseguente situazione di cassa al 31/12/2020 

Disponibilità al 31/12/2019 €   200.523,83 

Saldo movimenti del 2020 4.798,10 

Disponibilità al 31/12/2020 205.321,93 

 

Le disponibilità al 31/12/2020 sono così composte 

C/c Intesa Sanpaolo €      82.024,27 

Credito Valtellinese €    122.467,69 

Denaro e valori in cassa €            829,97 

Saldo disponibilità al 31/12/2020 € 205.321,93     

 

Il Trattamento di Fine Rapporto risulta effettivamente accantonato attraverso le due polizze presso la 

Reale Mutua. Ogni anno viene versata una somma pari pressoché alla quota maturata nel periodo. 

Nel corso dell’esercizio non sono state concesse anticipazioni ai dipendenti. Le somme accantonate 

al 31.12.2020 sono pari ad euro 55.710,17. Tale importo è da intendersi aggiuntivo alle disponibilità 

finanziarie. Pertanto, la consistenza complessiva risulta pari ad euro 261.032,10. 



 

Saldo disponibilità liquide al 31/12/2020 205.321,93 

Polizze TFR accantonato al 31.12.2020 55.710,17 

Totale disponibilità finanziarie al 31.12.2020 261.032,10 

 

 

La situazione economica e patrimoniale evidenzia i seguenti dati 

Conto Economico 

Valore della produzione 202.459,00 

Totale costi produzione -185.044,00 

Oneri finanziari -918,00 

Utile 16.497,00 

 

Stato Patrimoniale 

Attività 318.841,00 

Passività 102.896,00 

Patrimonio Netto 215.945,00 

 

 

 Lordo Residuo 

Immobilizzazioni materiali lorde 42.968,00 23.001,00 

Immobilizzazioni Immateriali lorde 14.384,00 5.706,00 

Immobilizzazioni Finanziarie 55.710,00 55.710,00 

Totale Immobilizzazioni 113.062,00 84.717,00 

 

Si evidenzia che il Valore delle Immobilizzazioni Finanziarie, per chiarezza di esposizione, era stato 

inserito nel cumulo delle disponibilità finanziarie complessive 

 

Sono stati applicati i seguenti coefficienti d’ammortamento. 

 % 

Mobili d’Ufficio 20% 

Macchine d’Ufficio 20% 

Software 33,33% 

Sito Web 33,33% 

Ristrutturazione uffici 20% 

 

Il valore esposto in bilancio delle immobilizzazioni risulta al netto degli ammortamenti già effettuati, 

dei quali una parte riferita agli acquisti del 2020 ed una parte ad esercizi precedenti. 

Il rendiconto finanziario è stato predisposto secondo il criterio di cassa e riporta tutti i movimenti 

finanziari in entrata e in uscita dell’anno 2020.  

La situazione patrimoniale è stata invece predisposta secondo il criterio della competenza e riporta 

tra le attività le immobilizzazioni, le liquidità ed i crediti, mentre tra le passività rilevano i debiti 

esistenti a tale data ed il patrimonio netto. 

 

 



 

Crediti 

L’ammontare dei crediti è pari ad € 32.299,00. 

Avvocati 27.774,00 

Praticanti 3.200,00 

Tasse pareri congruità 332,00 

Sanzioni per morosità 735,00 

Crediti verso l’erario 258,00 

Totale crediti 32.299,00 

 

Evoluzione dei crediti 

 2018 2019 2020 

Crediti  10.687,00 13.170,00 32.299,00 

 

Debiti 

L’ammontare dei debiti è pari ad € 48.958,00. 

Fornitori 294,00 

Erario ed enti previdenziali 6.208,00 

Altri debiti 20.507,00 

Consiglio Naz. Forense 21.949,00 

Totale debiti 48.958,00 

 

Evoluzione dei debiti 

 2018 2019 2020 

debiti  33.564,00 34.670,00 48.958,00 

 

Evidenzio che tra i debiti bisogna anche considerare l’importo del Trattamento di Fine Rapporto che, 

seppur da liquidare in un futuro non immediato, rappresenta comunque una effettiva obbligazione nei 

confronti del personale anche se già, attraverso le polizze stipulate, trova la immediata copertura 

finanziaria. 

 

Per quanto riguarda, infine, il Bilancio preventivo per l’esercizio 2021, preciso che lo stesso è stato 

redatto tenendo conto dei precedenti esercizi e secondo principi di prudenza gestionale, cercando di 

rappresentare, in maniera quanto più attendibile e realistica, il quadro delle spese e dei ricavi che si 

presume verranno sostenuti o incassati nell’anno 2021. 

 

Ritengo, tuttavia, necessario fornire alcuni chiarimenti con particolare riferimento alla previsione di 

spesa “Congresso Nazionale Forense”, posta all’interno del capitolo spese di rappresentanza, 

considerata la non esiguità della stessa. 

 

Si è previsto di impegnare la somma di euro 7.500,00 quale quota di partecipazione a detto Congresso, 

poiché, nonostante l’emergenza sanitaria, ci sarebbe una forte volontà da parte delle istituzioni forensi, 

anche alla luce di un sensibile contenimento degli effetti pandemici, di celebrare entro la fine 

dell’anno il Congresso Nazionale Forense. 

Per tali ragioni, nel redigere il preventivo 2021 si è reso necessario impegnare la somma predetta, 

inserendola nel capitolo spese di rappresentanza. 

Si precisa infine che, nell’eventualità in cui il Congresso non dovesse svolgersi, il Consiglio destinerà 

dette somme alla formazione professionale e/o alla conservazione del nostro patrimonio. 

Trapani, 13 maggio 2021 

         Il Consigliere Tesoriere 

Avv. Brigida Adamo 



 


